
Webinar per  giornalisti, giornaliste e persone interessate 

Sabato 15 ottobre, dalle ore 9 alle 11

Violenza di genere online. Reati ipotizzabili, problematiche giuridiche e 
possibili rimedi: l’educazione sociale è più utile della repressione penale

Avv. Caterina Malavenda, avvocato e giornalista pubblicista

Violenza di genere online: Un  focus su cyberbullismo e  di�usione non 
consensuale di immagini intime e le conseguenze sulle vittime

Prof. Antonella Brighi, Libera Università di Bolzano



Programma:
Violenza di genere online. Reati ipotizzabili, problematiche giuridiche e 
possibili rimedi: l’educazione sociale è più utile della repressione penale
Avv. Caterina Malavenda, avvocato cassazionista, penalista, civilista e giornali-
sta pubblicista
L’intervento di Caterina Malavenda parte da una panoramica delle condotte penal-
mente rilevanti, di cui sono solitamente vittime le donne oggetto di aggressione fisica 
o verbale e le donne vittime di un utilizzo indebito di materiale fotografico e/o video e 
della di�usione illegale e non consensuale di tale materiale in rete. Dopo un’analisi 
delle fattispecie di reato, della loro applicabilità e del sistema repressivo previsto dal 
codice penale, la relatrice si so�ermerà sull’influenza dell’educazione dei singoli 
individui in confronto alla repressione penale, quasi mai davvero e�icace. Caterina 
Malavenda, avvocato cassazionista, penalista, civilista e giornalista pubblicista, si 
occupa di problematiche connesse alla informazione ed alla professione giornalistica.

Violenza di genere online: Un  focus su cyberbullismo e  di�usione non 
consensuale di immagini intime e le conseguenze sulle vittime
Prof. Antonella Brighi, Libera Università di Bolzano
Nel suo intervento Antonella Brighi parlerà di violenza di genere online, delle sue 
diverse forme e dei possibili modi per riferire dei casi, non vittimizzando ulteriormente 
le donne che la subiscono. La professoressa alla Facoltà di Scienze della Formazione 
incentra la sua attività di ricerca sui fattori di rischio del bullismo e del cyberbullismo e 
sul loro impatto sul benessere psicologico. È responsabile scientifico di diversi progetti 
di ricerca europei sul bullismo e il cyberbullismo nel contesto scolastico e negli Istituti 
Penali Minorili. Collabora con centri di ricerca internazionali per la realizzazione e 
valutazione di interventi per la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. È 
fondatrice e Direttrice del Joint Research Laboratory "Student Wellbeing and Preven-
tion of violence" (SWAP-IT), Centro di ricerca internazionale che coinvolge l’Università 
di Bolzano, l’Università di Bologna e la Flinders University di Adelaide (Australia).

      Sabato 15 ottobre, dalle ore 9 alle 11
      Online (il link di accesso sarà inviato dopo completamento dell’iscrizione)

Iscrizione & informazioni: asp@provincia.bz.it

Un’iniziativa facente parte della campagna di sensibilizzazione 
contro l’odio in rete della Provincia di Bolzano  


